
dal 1994

Si sente il m
are

Degusta il Pelago ascoltando 
A Sea Symphony 
di Ralph Vaughan Williams



L a storia del Pelago
              inizia nei primi anni 
             ‘90, dall’incontro tra
              Massimo Bernetti e 
Giacomo Tachis, mito 
dell’enologia e padre di alcuni 
tra i più iconici vini italiani. 
Insieme hanno valorizzato un 
terroir unico, scoprendo che in 
queste colline ricche di calcare, 
affacciate su panorami che 
guardano il Conero e grazie 
all’influenza mitigatrice del 
mare, si otteneva un connubio 
perfetto tra la personalità delle 
uve autoctone e la complessità 
di quelle bordolesi, tra il 
Montepulciano, e il Cabernet 
Sauvignon con una piccola 
percentuale di Merlot.
Nasce così un vino dove si 
sente il mare… nella bottiglia e 
nel nome. Non poteva che 
chiamarsi Pelago. 



Etichetta d’autore L’artista Ileana Colazzilli con 
tre pennellate nei toni dell’azzurro dipinge un 
ideale orizzonte marino, rinsaldando quel legame 
indissolubile con l’Adriatico.E 
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La prima annata del 1994, vince tre Trofei 
all’International Wine Challenge di Londra nel 
1997, compreso il Best Red Wine Overall, miglior 
rosso al mondo, tra gli oltre 7.000 vini in gara.

Pelago, deriva da pelagos che in greco antico 
significa mare. Un nome che vuole evocare il 
carattere marino e le peculiarità organolettiche 
tipiche dei vini prodotti in prossimità delle coste.

Giacomo Tachis, artefice dei Supertuscans, 

crea un uvaggio innovativo che coniuga l’unicità 

del Montepulciano, l’eleganza del Cabernet 

Sauvignon, e la morbidezza del Merlot.

Al riparo del Conero le colline sono protette 
dai venti freddi di Nord-Est e godono di un 
microclima mite e generoso, favorito da lunghe 
ore di sole che si alternano a notti fresche. 

Michele Bernetti 

presenta il Pelago

6 cose 
da sapere…

Oggi il Pelago è alla sua 25° vendemmia. 

L’equilibrio produttivo che le viti hanno 

raggiunto in questi anni ne garantisce una 

qualità alta e costante nel tempo. 

https://www.youtube.com/watch?v=Yu-I8VUpeyg&t=24s


Vino 
innovativo
capace fin dall’esordio nel 1997 

di conquistare attenzione e riconoscimenti 

nel panorama vitivinicolo internazionale. 

 E’ italiano il miglior vino rosso nel mondo 
«Il Sole 24ore» 20/09/1997

Un rosso come pochi
«Il Venerdì» di Repubblica 28/11/1997

Un Nobel del vino ad Umani Ronchi
«La Stampa» 25/01/1998

Marche, caccia al vino da Oscar
«Il Resto del Carlino» 14/09/1998



Formati 

750 1,5     3

“
Il colore è un rosso rubino 
impenetrabile, con riflessi 
porpora. Al naso si liberano 
profumi intensi, puliti e raffinati: 
fragranze speziate di caffè, pepe 
nero, liquirizia e tabacco che si 
aprono su fondo di erba e fieno 
tipici del Cabernet. In bocca 
l’impatto è di frutti di bosco, 
vaniglia e aromi minerali; 
tannini importanti ma evoluti, 
con sensazioni gustative in 
armonia con la grande eleganza 
di questo vino„
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